
Allegato 3  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
 
 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
 

 
 il/la sottoscritto/a…..……………………………………………………………………………………………………..(cognome) (nome) 

 

nato/a a……………………………………………………………………… (………) il…………………….………….  
     (luogo)                                (prov.)    (data) 

residente a………………………….in via……………………………………………………………………………… 
(luogo) 

 
con codice fiscale……………………………….…………..., nella qualità di legale rappresentante dell’impresa 

 

………….……………………………………………………..……………………………..con codice fiscale/P.IVA 
(denominazione) 

 
……………………………………………………………….……e sede legale in via…………………………………. 
 
 

………………………………………………….……………………………………………………………………………………….. (…………) 
(comune)                            (prov.) 

 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 

DICHIARA 
 

(1) AIUTI “DE MINIMIS” (barrare l’ipotesi se ricorre) 

 
 ove previsto dalle vigenti disposizioni operative, di aver già beneficiato, nell’esercizio finanziario in 

corso e negli ultimi due esercizi finanziari, dei sotto elencati aiuti a titolo “de minimis”: 

 

Normativa di riferimento Data concessione Importo 

   

   

   

   

 

e di impegnarsi a rispettare per un periodo di tre anni dalla data di ottenimento del primo aiuto “de 
minimis” il limite di cumulo pari a 200.000,00 Euro complessivi; 

 

 ove previsto dalle vigenti disposizioni operative, di aver già beneficiato dal 1° gennaio 2008 dei sotto 

elencati aiuti a titolo “de minimis” ovvero di altri aiuti rientranti nella disciplina di cui all’art. 3 del DPCM 
23 dicembre 2010: 

 
Normativa di riferimento Data concessione Importo 

   

   

   

   

 
e di impegnarsi a rispettare il limite di cumulo pari a 500.000,00 Euro complessivi per il periodo 1°gennaio 
2008 – 31 dicembre 2011. 

 

 
 



(2) ATTIVITÀ 

  

Attività principale dell’impresa……………………………………………………………………………………… 
..(descrizione) 

 
……………………………………………………………….codice attività ATECO 2007……….………………….. 

 
 

(3) FINALITÀ DEL FINANZIAMENTO 

 
 1. Immobilizzazioni immateriali 

 

 2. Immobilizzazioni materiali 

 
 3. Incremento del capitale circolante per sviluppo dell’attività (come da business plan consegnato 

alla Banca Finanziatrice) 

 

 4. Immobilizzazioni immateriali + incremento del capitale circolante per sviluppo dell’attività (come 

da business plan consegnato alla Banca Finanziatrice) 
 

 5. Immobilizzazioni materiali + incremento del capitale circolante per sviluppo dell’attività (come da 

business plan consegnato alla Banca Finanziatrice) 
 

 6. Altro (specificare) 

 
In ogni caso, il finanziamento richiesto non è in alcun modo destinato al rifinanziamento, alla ristrutturazione 

o al rimborso (anche parziale) di esposizioni creditizie in essere. 

 
(4) UNITA’ PRODUTTIVA OGGETTO DELL’INVESTIMENTO 

  
Via…………………………………. 
 

………………………………….……………………………………………………………….. (…………)……………Cap…… 
(comune)      (prov.) 

 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
 
Che l’impresa: 

 
- è già costituita ed iscritta nel registro delle imprese alla data di presentazione della domanda; 

 

- non si trova in condizioni di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione 
controllata; 

 
- non si trova in condizioni tali da risultare un'impresa in difficoltà così come definita dall'art. l comma 

7 del Regolamento (CE) n. 800/2008; 
 

opera nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela 

ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari 
opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e 

territoriale del lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi e a quanto disposto dalle 
vigenti disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al contrasto e all'emersione del lavoro non 

regolare"; 

 
- ha restituito agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione; 

 
- è in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al Dlgs. 21 novembre 2007, n. 231; 

 

 
 

 



- non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

 
- non è stata destinataria, nei sei anni precedenti la data di comunicazione di ammissione alle 

agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche per fatti gravi imputabili 
all'impresa, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte dell'impresa; 

 

- non si trova nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della 
normativa antimafia (articolo l0 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e dell'art. 4 del decreto 

legislativo 8 agosto 1994, n. 490). 
 

- non è direttamente attiva nei settori di seguito indicati: 

o produzione e commercio di armi 
o gioco d'azzardo 

o produzione, lavorazione e commercializzazione del tabacco 
o clonazione umana, organismi geneticamente modificati; 

 
- non è attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca, dell'acquacoltura, 

di cui al regolamento (CE) n. 104/2000, ed in generale nei settori elencati nell'allegato I del trattato 

sul funzionamento della Comunità Europea e negli ulteriori settori esclusi presentati all'articolo 1 del 
regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 

del trattato CE agli aiuti de minimis; 
 

- nell’ambito del programma oggetto del finanziamento non sosterrà spese non elegibili ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 7 del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 5.7.2006, di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 

3.10.2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni 
generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” 

(pubbl. G.U. n. 294 del 17.12.2008) e ss.mm.ii., nonché di quanto previsto dal Programma Operativo 
Regionale 2007-2013 – Asse 2 – Competitività del Sistema Produttivo Regionale (Obiettivo Operativo 

2.4 - Credito e finanza innovativi), approvato con Decisione Commissione Europea C(2007) 4265 del 

11.9.2007; 
 

- non presenta elementi di criticità nei confronti di qualsiasi altro prestito concesso dalla Banca o da 

un'altra istituzione finanziaria; 
 

- che per tutta la durata del finanziamento: 
o manterrà la propria sede legale e unità produttiva nel territorio della Regione Sicilia; 

o non sarà attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca, 

dell'acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000, ed in generale nei settori elencati 
nell'allegato I del trattato sul funzionamento della Comunità Europea e negli ulteriori settori 

esclusi presentati all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis. 

 
 
 
 
 
DATA ………………………… FIRMA1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1 Sottoscrivere la presente dichiarazione con modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando copia 
fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore 

 
 


